
COMUNE DI MORRA DE SANCTIS
(Provincia di AVELLINO)

AREA TECNICA

I L RESPO NSAB I LE DE LL, AR EA T ECN ICA

(Ai sensi del'drt.73,commo7del D.P.R- 6 giugno 2N7,n.j8O e della ex Legge n" 219/81 e s.m.i.)

VISTA la domanda con la quale il Sig. Cincotti Salvatore, nella sua qualità di
Amministratore delegato dell'Altergon Italia S,r,l. dell'opificio industriale sito in Morra De

Sanctis nell'Area Industriale ASI.

VISTA lo necessorio documentozione tecnico e omministrotiva;

VISTO I'ort.22O delr.U. Leggi Sonitorie opptovoto con R.D. 27.7.i4, n'7265;

VlSTl gli ort. 1,3,4, e 9 dello Legge 28 gennoio 7977, n" 70;

VISTO l'ort. i7 dello legge urbanistico 17.08.1942, n" 1,150 modilicoto ed integroto con legge 6 ogosto 7967, n"

765;

WS|O il D.L. n" 474/87, convertito con modiJiche nello legge 27'01.1988 n" 72;

VISTO il Decreto Legislotivo n' 76 det i0-03.1990;

VISTA lo legge 32/92;

vlSTA lo legge 677/96;

wsfl i tipi ed i disegni ollegoti ollo domondo stesso;

VTSTO il regolomento edilizio comunole vigente;

VlSTl gli strumenti urbonistici comunoli;

VISTE te vigenti leggiregionole e il regolomento industriole del P.C-M.;

VISTA il D.P.R.n.380 del 05.06.2007;

VISTO il D. Lgs n.307de 12 7. 72. 2002;

vlsTo il regolomento sull'ordinomento uffici e seruizi;

vtsTo il porere Iovorcvole dello commissione espresso nello seduto del 02/07/2027 con verbole n" 02;

5u proposto del responsobile del procedimento geam. Gerordo Buscetto,

Permesso o costrtirc n" 5/2021



RITASCIA
It PERMESSO DI COSTRUIRE

ol sig. cincotti Solvotore, nello suo quolitò di Arnministrotore delegolo dell' Allergon

ttolir s.r.l. dell'opificio industriole sito in tuloro De sonctis (Av) nell'Areo rnduslriole

A5I, ollo vio Scolo AÀonu De Soncfis, per la reolizzozione di un ampliomento e lo

ristrutfurozione di alcuni fobbricoti o servizio delle unitò produtlive ubicote nell'oreo del

Lotto 1 porticelle cotosfoli n. 1228-1236 e 1234 ol Foglio n. 34 dello stobilimento

esistente Alteryon Itolio 5.r.L.

A titolo di permesso o costruire, e oi sensi 7j del D.P.R. n" j8O/2W)1 e s.m.i., per I'intervento in prcmesso indicoti ' solvi

i dirifti di tezi ed i poteti otttibuiti ogti ofti oryoni, sotto l'osseruonzo delle disposizioni contenute nello circolore del

Ministero dei LL.pp. 24 gennoio 7953, n" 18g, e successive, dei regolomenti comunoli edilizi e d'igiene, di tutte le oltre

disposizioni vigenti nonchè delle sequenti condizioni porticolori:

7. Nel corso dei lovori dovronno opplicorsi tutte le norfie sullo prevenzicne degli inlortuni sul lovoto

2. t ditil'tidei tetzi devono esserc solvi' sevoti e spettoti in ogni fose del!'esecuzione dei lovori'

3. ln corso d'opera potranno solo apportarsi quelle varianti conformi agli strumenti

urbanistici, ai sensi dell'art 15 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, che, comunque,

dowanno essere autorizzate prima dell'ultimazione dei lavori' Le varianti che

comportino modifiche della sagoma, delle superfici utili e delle destinazioni d'uso delle

unità immobiliari, nonché il numero di queste ultime e sempreché non si tratti di

immobili vincolati ai sensi della legge l giugno 1939, n. l-089, e della legge 29 giugno

1939, n. 1497, ed.inoltre che non riguardino interventi di restauro così come definiti

dall,arL 31, lett. cJ, della legge 5 agosto 1978, n. 457, dowanno essere concesse

preventivamente dal comune.

4. Dovrunno essere ossevote te notme e disposizioni sulle operc in conglomeruto cementizio drmoto nomole e precofiprcsso ed

o sttufturc metolliche di cui ollo legge 5 novembrc 1977, n. 1086; ot D.M. 14 Jebbroio 1992 (G.lJ. 18 mozo 1992, n' 65, S'o ) ed

ollo circolore 24 giugno 1gg3, n. 37406/STC det Ministerc dei lovori pubblici (5.O. G.IJ. n. 191 del 16 ogosto 1993 n 74) nonché

otD.p.R.22op le 7gg4, n. 425 (G.U. 1tuqtio19 ,n. 152) D.M. g qennoio 1996, D.M. 16 qennoio 1996 (G.U 5 febb.oio 1996,

n.7g),1.2.2.7974n.e1.R'oT.ol.lgSjn.gesuccessivefiodificozionieintegrczioni,einpofticolore:
o. il costruttore dowà presentorc denuncio oll'ex ufficio del Genio Avile primo di iniziote le opere tn cenento otmoto

e/o in fiwotuto con ollegoto to dichiotozione del colloudotore detignoto, che ottesto I'occettozione dell'incorico di

colloudo;
b. il concessiono o dovrà Wesentore ol Sindoco, ol terfiine dei lovoti, il certificoto di colldudo delle opete iportonte

l,ottestoto di owenuto deposito presso t'ex uflìcio del Genic Civile, onde ottenerc I'obitobilitò e l'ogibilitò, oi sensi

dell'ort. 4, conmo 1, del D.P.R. 22 oprile 1994, n. 425.

S. euoloro non siono stoti indicoti nello domondo di PAC il nominotivo e l'indhizzo dell'impreso esecuttice dei lovoi e quelli del

direttore delle opete, corr,e di regolo deve owenhe, lo Difto è tenuto uguolmente o segnolorli pet iscritto oll'uflicio tecnico

comunole, p mo dell'inizio dei lovoti.

6. In tutte le opere per le quali è richiesto un tecnico progettista, è tassativamente

obbligatoria la continuità della direzione lavori da parte di un tecnico iscritto al

rispettivo albo professionale nei limiti di competenza.

7. Lo verifico pet I'inizio dei lovori, nei cosi previsti ol n. 5, non potrà overe luogo se p no il costruttore non owò effettuoto Io

denuncio delle opete in cefiento ormoto, conformenente oll'ott. 4 dello legge 5 novembre 1971, n 1086,oll'ort. 2 delD P.R. 22

oprile 1gg4, n.425, dello L.R. 9/1983 e delle successive nome che rcgolono lo fioterio;
g. Nei contieri dove si eseguono le opere deve essere esposto uno tobella reconte nume@, doto e titolore dello concessione,

l,oggetto dei lovori, l'intestozione dello ditto esecuùice, le generolità det Wogettisto, deldirettorc e dell'ossistente dei lovori e

od ogni richiesto del pe\onote di vigilonzo o controllo deve essere esibita lo concessione edilizia e lo outotizzozioni di vo onti

se ve ne sono. Tole perconole ho libero occesso ol contiere e od esso dcvrà essere prestoto tutto l'ossistenzo tichiesto
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9. Nelle manomissioni del suolo pubblico, che devono essere sempre esplicitamente e
regolarmente atJtorizzate, si dowanno usare speciali cautele onde rimuovere ogli
eventualità di danno agli impianti dei servizi pubblici e, in presenza di tali impianti, si
dowà immediatamente darne awiso all'ufficio tecnico comunale competente.

Non è consentito ingombrore le vie e gli spozi pubblici. Occorrcndo I'occupozione di toli vie e spozi, deve esserc richiesto

l'opposito outorizzozione oll'ufficio tecnico comunole competente, con seNo di rcvoco quoloro il Comune lo tenesse

necessotio pet esigenze di pubblico interesse. Le otee così occupate dowonno essere restituite nel p stino stoto o lovoto
ultimoto o onche primo, quondo i lovoi venisserc obbondonoto o sospesi per piit di un tnese.

1-1..Il luogo dei lavori deve essere chiuso, lungo i lati prospicienti vie e spazi pubblici, con
assito o muretto. Gli assiti e muretti dowanno essere di aspetto decoroso, alti almeno
m 2,50, dipinti a strisce bianche e rosse per tutta l'altezza e muniti di rifrangenti. Ogni
angolo sporgente dovrà essere munito di lanterna a vetri rossi che dovrà restare
accesa dall'ora corrispondente al tramonto a quella corrispondente al sorgere del sole.

12.Nel corso della costruzione dovranno adottarsi tutte le cautele fnell'osservanza delle
vigenti disposizioni di legge e regolamentariJ e tutte le precauzioni allo scopo di
evitare incidenti e danni alle cose ed alle persone e di owiare, per quanto possibile, i
disagi che i lavori possono arrecare ai terzi comunque interessati. L'impiego di mezzi
d'opera rumorosi, o comunque molesti per la quiete e l'igiene pubblica, dovrà essere

ridotto al tempo strettamente indispensabile e comunque limitato nell'orario stabilito
dalle vigente norme regolamentari.

13. La domanda di abitabilità o agibilità di quanto edificato, deve essere proposta
dall'ufficio tecnico comunale, allegando a questa il certificato di collaudo delle opere
edili, ove necessario, la dichiarazione presentata per l'iscrizione al catasto
dell'immobile, restituita dagli uffici catastali con l'attestazione dell'awenuta
presentazione e la dichiarazione del direttore lavori che cerrifichi, sotto la propria
responsabilità, la conformità di quanto realizzato rispetto al progetto approvato,
l'awenuta prosciugatura dei muri e la salubrità degli ambienti, ai sensi del D.P.R. n.

380/2001.

l-4. Inoltre alla richiesta andrà allegata anche la dichiarazione di conformità o il certificato
di collaudo degli impianti installati, ove previsto, salvo quanto disposto dalle leggi

vigenti, ai sensi dell'art- 11 della legge 5 marzo 1990, n.46. Nel caso gli uffici comunali
lo ritenessero necessario, verrà richiesta l'ulteriore documentazione prevista dalle
leggi e dai regolamenti vigenti.

15.11 concessionario, il direttore dei lavori e l'Esecutore dei medesimi, sono responsabili di
ogni inosservanza così delle norme di legge e dei regolamenti comunali, come delle

modalità esecutive fissate nella presente concessione, ai sensi dell'arl 6 della legge 28

febbraio 1985, n.47. L'inosservanza del progetto approvato e delle relative varianti,
comporta l'applicazione delle sanzioni penali e amministrative di cui alla vigente
legislazione in materia urbanistica.

È fofto obbliqo, infine, di rispettorc le presctizionidi cui:

o. ol D.M. 16 moggio 1987, n. 246, rcconte'Nome di sicurezzo ontihcendi pet gliedifici di civile obitozione" pubblicdto

sullo G.IJ. 27 giugno 1987, n. 748, nonché tufte le home vigenti rclotive ol seryizio ontincendi;

b. ol D.M. 20 novembre 1987 (G.U. 4 dicenbrc 7987, n. 285, S.O.) rcconte "No ne tecniche pet lo prcgettozione,

esecuzione e colloudo degli edifici in nurcturc e pet il loto consolidomento";

c. alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, come modificata dalla legge 27 febbraio 1989,

n.62 ed al D.M. 14 giugno 1989, n.236 [G.U.23 giugno 1989, n. 145, S'O.)
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recante,,Disposizioniperfavorireilsuperamentodieliminazionedellebarriere
architettoniihe negli édifici privati,,nonché alla legge-quadro 5 febbraio 1992,

n. L04;

otto legge 5 motzo 7gg1, n. 46 (G.U. 12 motzo 7gg1, n 59) rcconte "Notme per lo sicurezzo degli impionti" in

porticitore conformità ogli ot11. 1, 2, 5, 7, g, 10, 77 se e in quonto opplicobili opplicobile e ol relotivo regolomento di

ottuqzione opptovoto con D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447 (G U 15 lebbruio 1992' h' jB);

e. alla legge 19 marzo 1990, n. 55[G.U. 25 maggio 1990, n' 1'20) recante "Nuove

disposìiioni per la prevenzione alla delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi

forme di manifestazione di pericolosità sociale" e successive modificazioni e

integrazioni; in particolare l'art. 7, comma 1, prevede che la P A' prima di

rilasiiare le concessioni previste dall'art. 3 ffra cui anche le concessioni

edilizie), deve acquisire apposita certificazione antimafia c/o la Prefettura

compeiente, quando, sempre ai sensi dell'art' 3 della stessa legge n' 55 del 1990,

il rlcniedentà presenti la domanda di concessione ad edificare, per lo
svolgimento di atEività imprenditoriali, comunque denominate;

al D.P.C.M. 1 marzo 1991 (G.U. 8 marzo 199L, n. 57) recante "Limiti massimi di

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", in
particolare ai sensi dell'art. 5, la domanda per il rilascio del P.A.C. relativa a nuovi

impianti industriali di licenza od. autonzzazione all'esercizio di tali afiività, deve

contenere idonea documentazione di previsione d'impatto acustico.

Morra De Sanctis,li 07/07/2021

ll Responsabile del Procedimento
Geom. Gerardo Buscetto

ll Responsabile del Settore Tecn

lDott.. vincenzo Di So

U .- "* d\'ico$rNEd
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COMUNE DI MORRA DE SANCTIS (AV}

ATTESTAZIO N E DI P U BBLICMIO N E

Il sottoscritto Messo Comunole ottesto oi Sensi dell'orl.32,commoldello Legge
I sito

n.

del
ol'-. 

ri-'^*)rffi')r,o 
Portire' dar

COMUNE DI MORRA DE SANCTIS (AV}

rl sottoscritto Messo Comunole dichioro di over o99i notificoto il presente Permesso o

costruire medionte consegna di copio o mono di

Addì li
IL RICEVENTE

IL MESSO COMUNALE

Esotti Euro ?5,82 Per diritti di

12982831 in doto ....... ...................'

se4reteria come do ricevuta di versomento sul c.c' no

69/2OO9,che lo presenfe determinazione è stoto pubblicoto o11'Aho

Morrà De Sonctis, Lì


